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Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (d.u.v.r.i.)
ex art. 26 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.

Committente:
ISONTINA AMBIENTE S.r.l. – via Cau de Mezo 10
Ditta Appaltatrice:
……………………………………………………………………………….
Oggetto appalto:
Servizio di consegna a domicilio dei kit di sacchetti per la raccolta differenziata dei rifiuti.
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1. Premessa
Il presente documento è redatto in ottemperanza all’art. 26 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., secondo cui il Datore di Lavoro Committente che intenda affidare lavori, servizi e forniture a una Ditta Appaltatrice all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, deve fornire a tale Ditta Appaltatrice dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

Con la redazione del presente documento, il Datore di Lavoro Committente provvede a:
· cooperare con gli altri Datori di Lavoro all’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

· coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;

· informarsi reciprocamente in merito a tali misure.
In linea di principio sarà necessario mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall'esecuzione del contratto.
1.1. Definizioni

Valutazione dei Rischi: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.
Interferenza: circostanza in cui si verifica un «contatto rischioso» tra il personale del committente e quello dell'appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti.
Committente: soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione.
Ditta Appaltatrice: impresa titolare del Contratto di Appalto con il Committente che, nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi.
1.2. Normativa

Si riportano di seguito i principali riferimenti normativi che hanno portato alla redazione del presente documento.

Codice Civile.
art. 1655 “Nozione” - L'appalto è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un' opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro.

art. 1662 “Verifica nel corso di esecuzione dell'opera” - Il committente ha diritto di controllare lo svolgimento dei lavori e di verificarne a proprie spese lo stato. Quando, nel corso dell'opera, si accerta che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni stabilite dal contratto e a regola d'arte, il committente può fissare un congruo termine entro il quale l'appaltatore si deve conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risoluto, salvo il diritto del committente al risarcimento del danno.

Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.

art. 26 “Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione”.
2. Generalità
Sono dati per assodati i seguenti punti:
· la Ditta Appaltatrice risulta in possesso e mette a disposizione risorse, mezzi e personale adeguatamente organizzati per garantire la tutela della salute e della sicurezza sia dei lavoratori impiegati a svolgere il servizio richiesto che di quelli del Committente;
· restano a completo carico della Ditta Appaltatrice, come previsto dal comma 3 dell’art. 26 del D.Lgs 81/08, i rischi specifici propri della sua attività.
2.1. Oneri e doveri

Prima dell’affidamento dei lavori, Isontina Ambiente S.r.l. provvederà a:

· verificare l’idoneità tecnico-professionale della Ditta Appaltatrice attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato e dell'autocertificazione della Ditta Appaltatrice del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale professionale, ex Allegato XVII al DLgs 81/08;
· fornire alla Ditta Appaltatrice il D.U.V.R.I., che sarà costituito dal presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le eventuali specifiche informazioni relative alle interferenze sulle lavorazioni che la Ditta Appaltatrice dovrà esplicitare prima dell’affidamento dei lavori.
Sono a carico della Ditta Appaltatrice:
· il recepimento di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;

· l'adeguata diffusione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati all'interno della propria struttura;
· l’informazione e la formazione di tutto il proprio personale sui contenuti del presente documento e dei relativi allegati;

· la sorveglianza circa la piena applicazione di tutto quanto previsto nel presente documento e nei relativi allegati;

· tutti gli obblighi in materia di sicurezza e salute dei lavoratori previsti dal D.Lgs 81/08 e s.m.i., con particolare riferimento a quanto riportato negli artt. 17, 28 e 29, anche se non specificatamente descritti all’interno del presente documento;
· la formazione e l’informazione, ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.Lgs 81/08 circa i rischi cui è esposto il proprio personale operando all’interno dei luoghi di lavoro del Committente;
3. Committente

	Ragione sociale
	ISONTINA AMBIENTE S.r.l.

	Datore di Lavoro
	Giuliano Sponton

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	Giordano Marchetto

	Medico Competente
	Alessandra Bosco

	Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
	Paolo Ongaro

	Sede legale
	via Cau de Mezo 10 - 34077 Ronchi dei Legionari (GO)

	partita IVA
	01123290312


Personale del Committente referente dell’appalto:
…………………………………………………………………………………….
Tel. …………………………….
…………………………………………………………………………………….
Tel. …………………………….
4. Ditta Appaltatrice

	Ragione sociale
	

	Indirizzo sede legale
	

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
	

	Addetto del Servizio di Prevenzione e Protezione
	

	Medico Competente
	

	Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
	


Referente  Ditta Appaltatrice:
 
……..………………………………….
Cell. ……………..….
5. Attività AFFIDATE in appalto

Il Committente affida alla Ditta Appaltatrice il servizio di consegna a domicilio dei Kit di sacchetti per la raccolta differenziata dei rifiuti. Il servizio verrà svolto su tutto il territorio della provincia di Gorizia (escluso il comune di Grado) secondo le modalità indicate all’interno del Capitolato Speciale d’Appalto.
Si ricorda che, nell’ambito dell’esecuzione del servizio, è fatto esplicito divieto al personale dell’appaltatore di accedere a luoghi di lavoro, locali o aree aziendali non previsti nel contratto d’appalto. La committenza declina ogni responsabilità in caso di mancata osservanza di tali disposizioni, di atti di imperizia o di eventuali iniziative arbitrarie del personale incaricato.
5.1. Durata dei lavori

L’appalto avrà una durata di mesi 2 (due), e si concluderà comunque ad ultimazione dell’attività di distribuzione dei kit e con la successiva messa a disposizione da parte dell’Appaltatore ad Isontina Ambiente dei registri di consegna dei materiali.

5.2. Coordinamento delle Fasi Lavorative

I Kit di sacchetti, corredati da specifici volantini informativi per l’utenza, prima della consegna dovranno essere prelevati dalla ditta appaltatrice presso i magazzini aziendali di via Tambarin – Ronchi dei Legionari. Si ritiene che soltanto in suddetto luogo di lavoro possano presentarsi potenziali interferenze tra uomini e mezzi dell’appaltatore con quelli della committenza. Il servizio esterno di consegna dei Kit dei sacchetti, invece, avverrà in luoghi (prevalentemente vie pubbliche) di cui la committenza non detiene alcuna disponibilità giuridica.
6. Sicurezza dell’area di lavoro
6.1. Descrizione dei luoghi di lavoro
L’unità operativa di Ronchi dei Legionari è ubicata in via Tambarin 22 ed è costituita da una costruzione prefabbricata in pannelli di cemento armato inserita nell’area artigianale. Il lotto, utilizzato in locazione da ISONTINA AMBIENTE, è dotato di recinzione perimetrale e di un doppio cancello scorrevole motorizzato. All’interno dei vari uffici opera personale amministrativo e tecnico della società.
Lo stabile in uso è composto da una porzione a due piani in cui sono presenti locali ad uso ufficio e da quella principale, congiunta alla precedente, adibita a magazzino, ove sono collocati gli spogliatoi per il personale operativo e nella quale vengono depositati materiali e attrezzature. L’accesso al magazzino avviene tramite due portoni scorrevoli che, nelle ore di lavoro, rimangono aperti per il tempo necessario alla movimentazione e fuoriuscita del personale con le relative attrezzature di lavoro necessarie allo svolgimento del servizio sul territorio. Su un portone scorrevole è ricavata una porta per i pedoni, con le caratteristiche di “uscita di emergenza” e munita di maniglione antipanico con apertura a spinta.

Il magazzino principale ha una superficie di circa 500 m2.

Sul lato nord dell’intero fabbricato, in adiacenza al lotto principale, Isontina Ambiente dispone di ulteriori locali ad uso magazzino e deposito, aventi caratteristiche analoghe a quelle del magazzino principale.
Per agevolare le attività di movimentazione, carico e scarico dei materiali deposti o da collocare nel magazzino, è presente e in dotazione al personale aziendale (formato e abilitato) un carrello elevatore elettrico.
6.2. Rischi specifici
Si riportano di seguito, in forma tabellare, i principali e possibili rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti presso i luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, fornendo per ogni singolo rischio individuato specificazioni in merito a:

· luogo in cui il rischio citato è presente;
· minime misure di prevenzione e protezione che il personale della Ditta Appaltatrice è tenuto ad adottare.
	Pericolo
	Luogo in cui è presente
	Rischio / Danno
	Misure di prevenzione e protezione

	Pavimentazione pericolosa (es. scivolosa, sconnessa, ecc.)
	Aree pavimentate in generale, interne ed esterne
	Scivolamenti, cadute, inciampi, urti, contusioni, ecc.
	Verificare preliminarmente l’ambiente di lavoro e le aree a cui si accede. Procedere sempre prestando la massima attenzione. Eliminare in modo tempestivo eventuali fonti di pericolo, ove possibile. Indossare idonei DPI (scarpe antinfortunistiche con suola antiscivolo e lamina antiperforazione).

	Superfici pericolose (es. taglienti, abrasive, sporgenti, ecc.)
	In prossimità di aree di deposito materiali, mezzi e attrezzature
	Tagli, ferite, abrasioni, lacerazioni, cesoiamenti, urti contro parti fisse o sporgenti, ecc.
	Utilizzare abbigliamento idoneo al tipo di lavoro svolto e all’ambiente di lavoro in cui si opera. Prestare sempre la massima attenzione durante la realizzazione di lavori o passaggio in prossimità di parti sporgenti. 

	Cadute di oggetti dall’alto (apparecchi di sollevamento, carichi sospesi) o da aree di deposito materiali
	In prossimità di mezzi di sollevamento, aree di stoccaggio materiali 
	Urti e/o ferite alla testa, proiezioni di parti, contusioni, schiacciamenti e investimenti di materiale, ecc.
	Fornire al proprio personale adeguata formazione. Non sostare e non transitare al di in prossimità delle aree di lavoro con pericolo di caduta oggetti dall’alto. Operare al di fuori del raggio di azione delle attrezzature di sollevamento di materiali. Evitare depositi di materiali su più livelli e verificare preliminarmente la stabilità degli stessi. 

	Presenza di automezzi (in transito, in movimento, ecc.) / spazi ristretti
	Tutte le aree di transito in generale, coperte e scoperte
	Investimento, schiacciamento e danni a persone e cose durante le manovre dei mezzi.
	Entrare e uscire adagio con i mezzi dalle aree di lavoro (max 10 km/h). Indossare idonei DPI (vestiario alta visibilità). Prestare sempre la massima attenzione durante gli spostamenti all’interno delle aree di lavoro. Mantenere adeguata distanza di sicurezza dai mezzi in transito e in prossimità di strutture fisse.

	Pericolo di incendio (presenza di materiali combustibili o infiammabili)
	Aree interne dei magazzini, depositi di materiali
	Incendi / esplosioni. Ustioni, ecc.
	È vietato fumare e usare fiamme libere all’interno dei luoghi di lavoro e in prossimità delle zone di deposito di materiali combustibili e/o infiammabili. È vietato spegnere incendi con acqua su impianti elettrici in tensione. Fornire al proprio personale adeguata formazione sulla gestione delle emergenze e lotta antincendio.

	Interferenze con ditte appaltatrici / terzi
	Aree aziendali / magazzini
	Rischi di infortuni a causa di carenze nella gestione degli appalti (rischi specifici trattati a seconda della tipologia del contratto)
	Fornire al proprio personale adeguata informazione e formazione, in particolare sui contenuti del DUVRI.

Vietato avviare attività senza aver ricevuto specifica autorizzazione.
Coordinamenti preventivi con la committenza.


6.3. Misure di Emergenza
In caso di eventuali emergenze che si dovessero verificare all’interno di luoghi di lavoro (es. magazzini, uffici) di pertinenza di Isontina Ambiente S.r.l., il personale della ditta appaltatrice dovrà attenersi alle indicazioni fornite dagli addetti incaricati della committenza.

Sarà cura dei dipendenti della Ditta Appaltatrice gestire eventuali emergenze che si dovessero verificare nelle aree esterne durante il servizio di consegna dei Kit di sacchetti per la raccolta differenziata. In tal caso, il personale dovrà risultare formato e in grado di gestire eventuali situazioni di emergenza (formazione specifica degli addetti ai sensi del D.Lgs 81/08 e DM 10/03/98).
Evacuazione in caso di incendio.
In caso di incendio all’interno di un luogo di lavoro di Isontina Ambiente, il personale dell’Impresa dovrà attenersi alle seguenti istruzioni:

· mantenere la calma e raggiungere un luogo sicuro senza creare confusione o intralci;

· informare della presenza del focolaio il personale della committenza, il quale, utilizzando i presidi antincendio in dotazione cercherà di estinguere il principio di incendio;

· se il focolaio non è controllabile, avvisare subito i Vigili del Fuoco al numero telefonico 115;

In ogni caso i numeri di telefono per attivare gli enti esterni sono i seguenti:
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CARABINIERI  

   

POLIZIA  

 


6.4. Rischi specifici della Ditta Appaltatrice

Fare riferimento al Piano di Sicurezza elaborato dalla Ditta Appaltatrice:
	Rischi incidenti sul Committente
	Misure di sicurezza coordinate

	Circolazione Di Mezzi nelle aree di lavoro
	i mezzi introdotti dalla ditta appaltatrice dovranno transitare a velocità limitata.

i mezzi dovranno essere collocati in prossimità dell’area di lavoro in modo sicuro, senza pregiudicare la normale circolazione e in ottemperanza alle indicazioni fornite dal personale preposto di Isontina Ambiente.

	Occupazione aree di lavoro con mezzi e materiali
	i mezzi e/o materiali necessari per il regolare espletamento del servizio dovranno essere collocati nelle aree aziendali indicate dal personale preposto di isontina ambiente e non dovranno pregiudicare il normale passaggio e transito di pedoni e mezzi.


6.5. Disposizioni generali per la sicurezza le unità aziendali
· All’interno dei luoghi di lavoro deve essere scrupolosamente osservata la segnaletica di sicurezza;

· All’interno dei luoghi di lavoro della committenza la circolazione dei mezzi deve avvenire a velocità limitata (a passo d’uomo);

· La Ditta Appaltatrice dovrà utilizzare esclusivamente le attrezzature di lavoro di sua proprietà e/o quelle affidatele dal Committente, secondo quanto specificatamente concordato e formalizzato;

· È severamente vietato fumare ed usare fiamme libere all’interno dei luoghi di lavoro e in tutte le aree in cui è esposta specifica segnaletica richiamante tale divieto;

· È vietato entrare nei locali e aree di lavoro per le quali non si è stati preventivamente autorizzati;

· È vietato compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possano perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone;

· Resta inteso che la Ditta appaltatrice dovrà rivolgersi al personale referente del Committente ogni volta ritenga necessario verificare eventuali situazioni di rischio, previa adozione da parte sua di ogni opportuna cautela e misura di prevenzione.

7. Azioni di coordinamento e cooperazione

Al fine di coordinare ed integrare le misure di prevenzione e protezione messe in atto dal Committente con quelle adottate dalla Ditta Appaltatrice, potranno essere indetti incontri di coordinamento e cooperazione, al termine dei quali dovrà essere sottoscritto uno specifico verbale.

8. Costi per la sicurezza

Nel D.Lgs 81/2008 viene ribadito l'obbligo di indicare nei singoli contratti di appalto, subappalto e somministrazione, i costi relativi alla sicurezza del lavoro, che si riferiscono ai costi relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza individuate nel presente documento e, nell’importo determinato e precisato in sede di gara, non sono soggetti a ribasso d’asta.

Tali costi non si riferiscono dunque alle misure adottate per eliminare o ridurre i rischi propri delle attività: restano infatti a carico della Ditta Appaltatrice i costi relativi agli adempimenti esclusivamente connessi agli aspetti gestionali dell’attività di lavoro.
I costi della sicurezza, definiti per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione finalizzate alla riduzione e/o eliminazione delle interferenze riscontrabili nella realizzazione del servizio oggetto dell’appalto, sono i seguenti:
	Rischio interferenziale
	Misure di prevenzione e protezione
	Costi per la sicurezza

	Interferenza di uomini e mezzi nelle aree di lavoro 
	Definizione avvio delle attività, coordinamento iniziale e illustrazione delle modalità di accesso ai magazzini, prelievo dei materiali e visione delle caratteristiche logistiche dei luoghi di lavoro.
	€ 100,00

	Tot.  €
	
	€ 100,00


9. sottoscrizione del documento

Il presente documento ha validità immediata a partire dalla data di sottoscrizione del contratto stesso e in caso di modifica significativa delle condizioni dell’appalto, il DUVRI dovrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera. Le misure indicate per la gestione dei rischi interferenziali, potranno essere integrate e/o aggiornate immediatamente prima dell’esecuzione dei lavori oggetto del Contratto di Appalto oppure durante il corso delle opere a seguito di eventuali mutamenti delle condizioni generali e particolari delle attività oggetto dell’appalto.

Approvazione:

	
	FIRMA
	DATA

	datore di lavoro committente
	
	


Presa Visione / accettazione:

	
	FIRMA
	DATA

	datore di lavoro appaltatore
	
	


10. Allegati
· Verbale di coordinamento;
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ISONTINA AMBIENTE S.r.l.
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